Programmazione di educazione motoria classe V

A.S. 2001/2002

La programmazione è articolata in:

· Epistemologia e didattica (obiettivi formativi)

· Indicatori e obiettivi

· Contenuti

· Indicazioni metodologiche e verifiche

Epistemologia e didattica

L’educazione motoria è una componente essenziale dell’unità educativa della persona, accanto e in stretta relazione con le altre discipline (Programmi dell’85). Il contributo che l’educazione motoria offre alla realizzazione della personalità si manifesta a diversi livelli: da quello morfologico-funzionale dello sviluppo del corpo, alla presa di coscienza che il corpo è un linguaggio alla pari di quello verbale, musicale, visuale, attraverso cui si manifesta la dimensione affettivo-emotiva e si entra in rapporto con gli altri.

A ciò va aggiunto che è strumento di conoscenza e di apprendimento come per le altre discipline.

L’educazione motoria svolge un ruolo importante per lo sviluppo psicologico e sociale del bambino. Il bisogno di stare assieme e di giocare con altri bambini si realizza in forme di collaborazione e di rispetto delle regole; inoltre lo sviluppo di una motricità ricca ed armoniosa accresce la fiducia in se stessi, l’autostima e l’autocontrollo.

Indicatori ed obiettivi

Gli indicatori sono contrassegnati da numeri e gli obiettivi da lettere.

1. Padroneggiare abilità motorie di base in situazioni diverse.

a. Migliorare la conoscenza del proprio corpo, nel suo complesso e nei suoi distinti segmenti;

b. consolidare e migliorare gli schemi motori di base sia statici che dinamici;

c. affermare la lateralità e rafforzare la dominanza;

d. affinare la coordinazione oculo-manuale e quella dinamica generale;

e. sviluppare le capacità condizionali: forza, rapidità, resistenza, mobilità articolare;

f. sviluppare e consolidare il controllo dell’equilibrio sia statico che dinamico; 

g. valorizzare il rapporto tra movimento e musica e acquisire abilità relative alla drammatizzazione;

h. migliorare la destrezza insieme alla capacità di anticipazione e scelta. 

2. Partecipare alle attività di gioco e di sport rispettandone le regole.

a. Conoscere e rispettare le regole;

b. sviluppare qualità individuali: impegno, disciplina, fiducia in se stessi, autocontrollo;

c. favorire e sviluppare comportamenti sociali positivi: collaborazione, rispetto dei diritti altrui, senso di responsabilità, attenzione alle necessità degli altri compagni;

d. conoscere vari tipi di sport e il loro significato sociale e culturale.

Contenuti

Percezione del proprio corpo e strutturazione dello schema corporeo.

Schemi posturali (flettere, piegare, ruotare, slanciare ecc.).

Schemi motori dinamici: camminare, correre, saltare, arrampicarsi, rotolare, strisciare, afferrare, tirare, lanciare, calciare…

Coordinazione dinamica generale, oculo-manuale e segmentaria.

Lateralizzazione e dominanza.

Organizzazione spazio-temporale.

Equilibrio statico e dinamico.

Esecuzione di ritmi, anche su base musicale

Capacità condizionali e destrezza.

Comunicazione mimico-gestuale.

Indicazioni metodologiche 

L’attività motoria è, in questa fascia d’età, una necessità biologica volta a esercitare e sviluppare le funzioni sia organiche che psicologiche; deve essere svolta pertanto in modo ludico, e perciò gratificante e coinvolgente.

Le attività si svolgeranno in modo graduale e avranno il carattere della polivalenza e della varietà. Si utilizzeranno vari esercizi e percorsi, da eseguirsi individualmente, a coppie e a gruppi. Nelle attività ludico-sportive si darà spazio alla spiegazione delle regole e al significato dell’agonismo, inteso come sana e corretta competizione. Le verifiche avranno cadenza bimestrale.
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